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LE GIORNATE DEL GRANDE PASSAGGIO 
DELLA MADONNA PELLEGRINA 

G i o r n a t e veramente memorande, i n d i m e n t i ­
c a b i l i quelle che abbiamo vissuto sulla fine d i 
agosto fino ai 5 d i settembre. Nel la storia par ­
rocchiale vanno segnati i n carattere maiuscolo. 

I l t e rm om et ro segnò un tono d i entusiasmo 
che rare vol te è stato raggiunto . Se si dovesse 
c i tare qualche te rmine d i confronto si dovreb­
be tornare i n d i e t r o d i parecchi anni e r i cor ­
dare le giornate del Congresso Eucaristico Fo-
raniale 10-15 agosto 1943, suggellate dal solenne 
Pont i f ica le tenuto nel la Piazza Maggiore da 
Sua Ecc. Möns. Giosuè Cattarossi nel la solen­
n i tà della Madonna Assunta, con la par tec ipa­
zione d i t u t t e le Parrocchie della Forania . 

P A S S A L A « G R A N D E S O V R A N A ». 

Appena i Miss ionar i d i M a r i a , i Rev .mi don 
L u i g i e don G i o v a n n i P e r i n d i Padova, la do­
menica 26 ne diedero l 'annuncio solenne, una 
ondata d i entusiasmo si diffuse negl i a n i m i d i 
t u t t i e già si del ineava i l grande t r i o n f o che 
avrebbe r i p o r t a t o la Madonna. 

F ino a l lora qualcheduno aveva obbiettato che 
la data era meno oppor tuna , essendo la emi­
grazione alt issima e d 'a l t ra p a r t e la gente r i ­
masta a casa sarebbe stata t r a t t e n u t a dai la­
v o r i dei campi , e dal la fienagione i n monta­
gna. Invece a l l ' i n v i t o della Madonna t u t t i han­
no t rovato i l tempo d i v e n i r e i n Chiesa, d i 
m u o v e r l e i n c o n t r o e d i festeggiare la sua per­
manenza n o l i a nostra Parrocchia . 

Sembrò che la gente n o n avesse preoccupa­
zione d i alcun lavoro . Per m o l t i f u r o n o 6, 8, 10 
g i o r n i d i festa, che si chiusero con una nota 
d i melanconia i l 5 settembre sera, quando la 
Madonna passò i l Ponte d 'Ol t ra , per v i s i t a r e 
a l t re terre , dove era aspettata da a l t r i figli. A 
nessun a l t ro personaggio si sarebbero f a t t i o-
n o r i s i m i l i a q u e l l i t r i b u t a t i al la Madonna . 

R A P P R E S E N T A Z I O N E G R A N D I O S A . 

Volendo dare un' idea delle giornate i n onore 
del la Madonna Pel legr ina, anche a q u e l l i che 
sono assenti dal la Parrocchia , d i r e i che i l Pas­
saggio della Madonna è stato come una rappre­
sentazione grandiosa, v ivente , m o v i m e n t a t a da­
ta dalla Madonna . 

L a « G r a n d e s c e n a » ha durato 11 g i o r n i i n ­
t e r i e si possono dist inguere v a r i a t t i . 

P R E L U D I O . 

Domenica 26 agosto la Madonna Pel legr ina 
ha varcato i conf in i della nostra terra , accla­
mata e benedetta da centinaia e centinaia d i 
anime. A u t o , m o t o e bic ic let te i n bel n u m e r o 
si erano sp in t i fino a Fonzaso ad i n c o n t r a r l a 
con l ' A r c i p r e t e e due p r i m i miss ionar i . 

A Pian del Vesco a r r i v a alle ore 19 e fa la 
p r i m a tappa. Q u i i p r i m i archi , i p r i m i addob­
b i e i p r i m i fes toni , con profus ione d i fiori. 
Q u i si innalzano i p r i m i e v v i v a con b a t t i m a n i 
e c a n t i ed i n n i d i gioia. E la Madonna r i spon­
de a mezzo d e l suo missionario Rev.mo P. Ric­
cardo Zanon che la accompagna e dà la sua 
p r i m a benedizione. 

Da q u i si snoda la processione che precede e 
segue la venerata Immagine alla vo l ta della 
Parrocchia d i A r m a . 

I n v i a Piei u n crescendo progressivo d i en­
tusiasmo; i devòti d iventano f o l l a . L u c i e fiac­
cole vanno m o l t i p l i c a n d o s i . L a Madonna viene 
elevata i n alto sul camion i n segno d i t r i o n f o , 
mentre i l Padre Miss ionar io f a u n p r i m o fer­
v o r i n o r icordando la pietà degl i a b i t a n t i del la 
borgata che p r o p r i o 50 anni fa hanno costrui ­
to una cappella i n onore della Madonna. 

In v ia Ronche n u o v i archi e addobbi e i n n i 
d i . lode più robus t i . Q u i giungono i p r i m i fe­
del i d i A r i n a . Si dist inguono i fedel i delle bor­
gate d i V a l e Ghioè i n belPordine, guidat i da l ­
le z e l a t r i c i : maestra Gessi e F o r l i n Onorata , 
r e c i t a n t i i l S. Rosario. 

A r r i v i a m o al Ponte d i A r i n a che è già notte . 
Q u i attende i l grosso della processone di A r i ­
na, t u t t i con le fiaccole i n mano. L'entusiasmo 
della f o l l a è i n d e s c r i v i b i l e : i l paesaggio p i t t o ­
resco, i fuochi che ardono sulle a l ture circo­
s tant i , i cant i che s i spr igionano da m i l l e pet­
t i hanno la forza d i strappare le lacr ime. Q u i 
i l Parroco d i A r i n a dà i l p r i m o saluto al la 
Madonna, seguito da u n i n d i r i z z o d i una tene­
ra b i m b a biancovest i ta . Così si chiude la scena 
n . 1 che lascia le più dolc i emozioni n e l l ' a n i ­
m o d i t u t t i g l i spet tator i . 

L ' I N C O N T R O S O L E N N E D E I F I G L I C O N L A 
M A D R E . 

I n f o r m a solenne è avvenuto giovedì 30 ago­
sto. A u t o e moto sono al « Coppolet » dove la 
Parrocchia d i S. Donato accompagna la Ma­
donna processionalmente. I n v i a Costa sono ad 
attenderla o l t re t u t t i g i i ab i tant i de l la borga­
ta che hanno p r e p a r a t o due b e l l i archi e che 
hanno disposto i n p r i m a fila t u t t i i l o r o b i m ­
bi recant i fiori i n mano e le b i m b e biancove­
stite, m o l t i fedel i g i u n t i da ogni par te della 
Parrocchia . Q u i l ' I m m a g i n e della Madonna v ie ­
ne smontata dal camion e p o r t a t a a spalle da 
robust i g iovani che vanno a gara ne l l ' a l t e rnar -
si. L ' A r c i p r e t e con l a Croce è i n testa al la 
processione mentre t u t t i par tec ipano al la rec i ­
ta del S. Rosario e alle l o d i al la Madonna. Da 
Costa a Rugna la strada è t u t t a disseminata d i 
l u c i ohe attendono: sono devot i i so lat i , sono 
g r u p p i d i persone d i ogni età i m p a z i e n t i d i re­
care i l loro saluto e i l lo ro omaggio al la M a ­
donna. A Rugna siamo già f o l l a . Q u i attendia­
mo le Autori tà C o m u n a l i . 

L a borgata da g i o r n i va preparando le v ie 
d i a rch i e r ivestendo le case d i addobbi e d i 
sempreverdi . L a Madonna sosta brevemente e 
benedice i suoi figli: p u r t r o p p o n o n si può fer­
m a r s i a lungo perchè siamo già i n r i t a r d o d a l ­
l ' o rar io s tabi l i to e a l t r a f o l l a attende a l l ' i n i z i o 
del paese ed è già not te . 

Già vediamo i l campani le e la Chiesa d i San 
Pietro t u t t i i l l u m i n a t i . C h i ha osservato dal 
Monte Giail attesta che la v i a d i Rugna ci ha 
detto ohe era t u t t a infuocata . N o n si d i s t i n ­
guevano le persone, ma era come una scia d i 
brace ardente. L 'abbraccio del la M a d r e coi suoi 
figli non poteva avvenire i n f o r m a più commo­
vente e solenne. 

S C E N A N. 3. 

Sabato 1 settembre. Tre p a r t i c o l a r i d i u n 
quadro bel l iss imo: l 'a t to d i consacrazione al 
Cuore Immacolato d i M a r i a della Gioventù 
Femmini le , dei f a n c i u l l i dai 7 a i 14 a n n i , e dei 
b a m b i n i dai neonat i ai sei anni a l t r i recat i i n 
braccio a l t r i condott i a mano dalle loro ma­
d r i . Tre t e m p i d i s t i n t i e insieme col legati , co­
me t re ondate d i u n fiume i n piena, l 'una i n -



« LA SENTINELLA » 
calzante l ' a l t r a . T r e soggetti d i meditazione: 
Sul suo magnif ico t rono la SS.ma Verone col 
B a m b i n o t u t t a i l l u m i n a t a di candele e p r o f u ­
mata di fiori; 2) l ' A r c a dell 'al leanza per le sche­
dine personal i ; 3) i l grande Crocifisso. U n t r i ­
pl ice simbolo di fede e d i amore. 

E sfilano in be l l 'ordine davant i alla Verg ine 
Madre d i D i o le g i o v a n i , i f a n c i u l l i , le f a n c i u l ­
le, le m a d r i coi tener i b i m b i : depongono la sche­
da firmata n e l l ' u r n a , baciano devotamente i l 
Crocifisso. 

Diffìcile d ire quale d i questi 3 m o m e n t i sia 
stato i l m i g l i o r e : certo i l p i ù grazioso ai n o s t r i 
022hi è stato i l terzo tempo. L a Chiesa d i San 
Daniele dopo le p r i m e due ondate, i n u n bat­
ter d ' o c c h i o s i r i e m p i e d i m a d r i e oli b i m b i . 

M o l t i recano un fiore nelle loro tenere m a n i ­
ne; d i tanto i n tanto qualche t r i l l o ; i l F. Mis­
sionario aocorqpagna la S. Messa, le preghiere 
e i cant i . Dopo la 5 . Messa chiama r i u l t i m o neo­
nato, battezzato da qualche giorno (Corrà M a r ­
cello M a r i a d i Raimondo) recato i n braccio 
d a l l a m a d r i n a e lo offre al la Madonna e con­
temporaneamente fanno lo stesso tut te le ma­
d r i , elevando i n atto d i offerta al la Madonna i 
loro b i m b i . Scena veramente toccante. 

S C E N A N. 4. 

E' la solenne a V i a Crucis » d i sabato sera 
t rasportata da venerdì causa la pioggia d i r o t t a 
c h e ci ha r o t t o i p i a n i . M a staase-ra s o n o tor­
na t i t u t t i i devot i della Madonna anche dalle 
borgate p i ù remote. I l D i r e t t o r e della V i a C r u ­
cis, i l P. Z a n o n , è al m i c r o f o n o . I l p r i m o i n v i ­
t o è d i lasciare i l p r i m o o r d i n e dato d i mar­
ciare a 4 perchè, data la M i a bisogna guada­
gnare spazio, r i e m p i r e t u t t i i v u o t i , restr inger­
si p e r poter ascoltare la v i v a voce degl i ora­
t o r i nel le v a r i e stazioni del la V i a Crucis . Si a l ­
ternano nel le conisiderazioni ali m i c r o f o n o i l 
P. Zanon, Mons. L u i g i Marsango, i l Parroco d i 
S. Donato don Nareisio D ' A g o s t i n i e i l Parroco 
di A r i n a don Giuseppe Bosohet. 
« Si B cominciato l a p r i m a stazione alle ore 20 

e a l l ' u l t i m a benedizione s u l piazzale de l n u o v o 
Tempio erano le 23. A l l ' i t i n e r a r i o annunciato 
s'è fa t to a l l ' u l t i m a ora una aggiunta abbrac­
ciando per in tero v i a V i l l a . 

Le preghiere , i cant i e i n par te le medita­
z ioni f u r o n o seiguite attentamente da alcune lo­
calità del Monte G i a l e d i Fal ler . 

L A G I O R N A T A C U L M I N A N T E . 

E' stata l a domenica 2 settembre, passata t u t ­
t a nel nuovo Tempio del S Cuore. Si è aperta 
con l a Messa d i mezzanotte per soli u o m i n i e 
g iovani . 

Erano 300. L ' A r c i p r e t e celebrò la Messa v o ­
t i v a del Cuore Immacolato d i M a r i a e g l i uo­
m i n i risposero, cantando i n coro poderoso ( lo 
dicano quei d i Resenterra e Beocaroi che se­
guirono passo passo dalle loro case i v a r i mo­
m e n t i della Messa). A l Vangelo parole d i occa­
sione dette d a l l ' A r c i p r e t e . 

A l m a t t i n o seguirono le a l tre SS. Messe nel 
nuovo Tempio dove era stato fa t to be l l 'ord ine 
fin dai g i o r n i precedent i . E come f u i n d o v i n a ­
t o i l pensiero! Sembra che l 'abbia reclamato 
p r o p r i o l a Madonna Pe l legr ina ! 

Come ci apparve bel lo i n quel la notte e nel­
la g iornata che seguì! I l l u m i n a t a la facciata 
p r i n c i p a l e col suo bel rosone; i l l u m i n a t a al d i 
dentro c o n i m p i a n t o i m p r o v v i s a t o . I banchi d i 
S. Daniele erano stati t r a s p o r t a t i fin dal sabato 
sera. I n p r i m a fila le sedie per le Autori tà co­
m u n a l i . 

Al le ore 9 S. Messa i n 3° cantata da D o n 
Tarcis io con ai l a t i i l P. Stanislao dei Canos-
siani che fungeva da Diacono e i l Rev. D o n 

A t t i l i o M i n e l l a da suddiacono. A l Vangelo i l 
discorso d i Mons. L u i g i Marsango f u ascoltato 
con v i v a attenzione e ciò ohe è confortante 
percepito da t u t t i i l a t i del nuovo Ternpio, sen­
za a l topar lante . 

Nel pomer igg io alla solenne funzione per gli 
emigranti buon concorso d i fedel i . 

I n post i d i s t i n t i tut te le famig l ie dei soldati 
dispersi i n Russia. Par la ancora Mons. Marsan­
go sul tema d e l l ' e m i g r a z i o n e , c o n r i c h i a m i par ­
t i co larmente g r a v i quando p a r l a d e l l ' e m i g r a ­
zione f e m m i n i l e i n genere e del la gioventù i n 
par t i co lare . Segue la solenne Supplica a favore 
d e i dispersi nel la Russia. 

L A M A D O N N A P E L L E G R I N A A L C I M I T E R O . 

E ' stato i l coronamento della g iornata so­
lenne di domenica 2 settembre. A b b i a m o vis to 
la stessa f o l l a d i iersera alla V i a Crucis e d i og­
gi a l l a M e s s a s o l e n n e . P i c c o l i e a d u l t i , v i c i n i e 

l o n t a n i , u o m i n i e d o n n e , t u t t i c o n la f i a c c o l a 

i n mano su p e r i l colle d i S. P ie t ro ; al centro 
del la Processione la Madonna. A l C i m i t e r o E l l a 
soista neil mezzo. Dopo le preghiere d i suf fragio 
la paro la d e l Miss ionar io P. Zanon, paro la ispi ­
rata , ardente, p i e n a d i fuoco, paro la c h e i n t e r ­
p r e t a l ' a n s i a dei t r a p a s s a t i p e r i f i g l i o n i p o t i 

v i v e n t i , paro la ammoni t r i ce per i g e n i t o r i e 
p e r i prepost i al governo d e l Comune, t u t o r i e 
responsabil i d e l buon costume e della f e d e d e l ­
la generazione v i v e n t e , ricchezza che sorpas­
sa oigni a l t r o tesoro d i u n a comunità c i v i l e . F i ­
n i t a la sdlenne cer imonia lassù, l a processione 
s i r icompone, si torna a S. Daniele dove la M a ­
donna' dà la sua benedizione. 

Stassera sembra più solenne i l iaccogl imento 
i n ogni v i a e i n ogni piazza. 

S C E N A N. 7. - L A G I O R N A T A D E G L I A M ­
M A L A T I . 

Martedì 4 settembre a b b i a m o c e l e b r a t o « L a 
g iornata degl i ammala t i ». Come luogo d i c o n -

Nelle varie contrade : 
Pezze ( L . 1 4 0 8 ) : L i r e 100: Fam. Gaio P ie t ro 

Papet, Gaio Agost ino Bot taro , Gaio P ie t ro Bot-
taro, Facchin B o r t o l o ; 50 : Gaio Agost ino Vet-
t o r o n , Gaio Giuseppe V e t t o r o n , Gaio A n t o n i o 
Te le l in . Gaio L u i g i a Borasca, Melch iore t to A n ­
tonio B u g i , Gaio G i o v a n n i Papet, Gaio Gio­
v a n n i Capoto, Gaio L u i g i a Calgerola, T o l l a r d o 
Emma, Melch iore t to M a r i a , Fuss Giuseppe F u r l i , 
Gaio Giuseppe M o l a n i ; 80: Fuss Lorena F u r l i ; 

V a r i e : Gaio M a r i a Osteria l i r e 46; Gaio A n t o ­
nio Pistoro 30; Gaio Domenico Pistoro 30; Gaio 
Donato G a l i t o 25; Todesco L u i g i Scafa 25; Po-
l e t t i F i lomena Capota 20; Gaio Giacomo Pi to 
30; Gaio Regina 23; Gaio P ie t ro Marnilo 18; For-
i i n A n n a Papet 16; Melch iore t to G i o v a n n i 
Baul 15. 

Col Vigne ( L . 1 1 0 6 ) : L i r e 100: Bee Teresa, 
Maschio Clemente, Resenterra Candida, Maschio 
T r a n q u i l l o ; 50 : Masicthio Francesca, Resenter­
ra Genoveffa Gabana, Maschio Marce l la , M a ­
schio Giacomo, Maschio Carlo , Da Rugna Rosa; 

Var ie : Resenterra M a r i a l i r e 45; Faoro V i t t o ­
r i a 42; T o l l a r d o Al ice 40; Malacarne G i o v a n n i 
40; Maschio Enzo 30; Maschio Romana 30; Faoro 

vegno l ' I s t i t u t o d i Educazione. Le Rev. Suore 
misero a disposizione local i , sedie, banchi , t u t ­
to con be l l 'ord ine . Poi tut te si prodigarono con 
geniale generosità per l 'accoglienza e l a siste­
mazione degli a m m a l a t i . L a f o l l a dei sani p a r t e 
si distribuì e si confuse i n mezzo agl i a m m a l a t i 
dove avevano p a r e n t i o amic i , m o l t i si colloca­
rono nel chiostro sotto e sopra. 

O l t r e cento t r a i n f e r m i , i m p o t e n t i , i n v a l i d i , 
i n f o r t u n a t i , convalescenti , vecchi e g i o v a n i , sor­
d i e m u t i convenut i da ogni p a r t e del la Par­
rocchia. I l servizio delle auto per fe t to . I g r u p p i 
più numerosi vengono da Costa e Rugna, da Z a -
vena e O l t r a ; m o l t i devono servirs i d i mezzi più 
u m i l i : d i c a r r e t t i e s l i t te , come q u e l l i d i Pez­
ze, Sala, C o r r e n t i n i , F u r i a n o i . P r i m a della San­
ta Messa poterono fare la l o r o Confessione; co­
pia d i confessori e comodità d i v a r i loca l i siste­
m a t i a confessionale. L a S. Messa f u cantata a 
voce d i popolo con accompagnamento d i armo­
nio . Era stata precedentemente d i s t r i b u i t o l 'o­
puscolo della S. Messa degli Infermi, t radot ta i n 
i ta l iano . 

A l l ' o r a della Comunione d ie t ro la guida dei 
due P a d r i Miss ionar i si a l ternano i cant i e le 
invocazioni d i Lourdes . A l l a f ine del la Messa 
la Benedizione agli ammalati con l'Ostensorio, 
proprio come a Lourdes. 

Dopo la S. Messa cantata, g l i a m m a l a t i si r i ­
t i r a n o chi qua, chi là per prendere la colazione. 
Per soddisfare la devozione d i m o l t i si ce lebrò 
una seconda Messa che servì d i r ingraz iamento 
al la p r i m a . 

Abbiamo visto a lcuni che non venivano i n 
paese da l u n g h i mesi e da anni , commossi f i n o 
alle lagr ime per la gioia p r o v a t a i n una atmo­
sfera t u t t a d i grazia, e per questo incont ro f r a ­
terno p r e p a r a t o loro dal la Madonna Pe l legr ina . 

P r i m a d i mezzogiorno, i n grazia del servizio 
degl i aut i s t i , t u t t i poterono essere r e s t i t u i t i a l ­
le loro case. 

(Continua) 

G i o v a n n i Cal i 30; Maschio Al fonso 29; Facchin 
E l v i r a 20; Faoro P i e r i n a 20; Maschio Guido 20 ; 
Bel lot to Teresa ved. 15; Maschio A n n a 10; Fao­
ro Renato 10; Maschio Pie tro Gaton 10; Maschio 
M a r i a V i o l a 10; Faoro A n n a Pastor 5. 

Rigoi T o r t a ( L . 8 5 0 ) : Mastel P ie t ro l i r e 200; 
Facchin G i o v a n n i 200; Facchin Q u i n t o 150; Fac­
c h i n Domenico 50; L a r g o G i o v a n n i 50; L a r g o 
Giacomo Duanet 50; Melch iore t to Ot tava 50 ; 
Da Rugna M a r i a Damia 50; Mastel Rosa 50. 

Sala ( L . 7 8 1 ) : L i r e 100: Da Rugna G i o v a n ­
n i P i ro lo , Facchin A n t o n i o V i d o t , Faoro M a ­
r i a Comel i , Fam. Melch iore t to For tunato ; 50 : 
Brocchetto Pietro Sof i ion , Bee A n t o n i o Sche-
nela, Resenterra M a r i a P i e r o l i , Da Rugna Pal­
ma Schenela, T o l l a r d o Paol ina Carmela, Gaio 
A n n a Osela; 

V a r i e : Bee Giacomo Schenele l i r e 30; Resen­
ter ra L u i g i P ierolo 20; Melch iore t to Secondo 
Gai 20; Facchin A n t o n i o Comelo 1 1 . 

V a l ( L . 6 4 2 ) : L i r e 100: Canal A u n e Casol, 
Facchin A n n a Mastelo, Facchin Anselmo Giaco-
met; 50 : Facchin A m e l i a Mastela, Toanmasini 
L u i g i Scota, Maccagnan A m a b i l e Mastelo, Fac­
c h i n A n n a Bianco, Faoro A n t o n i o F a r i n e l , T o l ­
lardo Domenico Sarent in ; 

§)e*> il rinomo temp io del ^uoî e 
Omaggio speciale del dì della Sua Festa - 16 giugno 1950 - A. S. 

Secondo Elenco (Cont inuazione: vedi « Sentinel la » d i Agosto) 
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V a r i e ! Facehin P ie t ro Bianco l i r e 27; F a o r o 
P i e t r o Giacomet 15. 

Furiano! ( L . 571): D a R u g n a G i o v a n n i f u Se­

r a f i n o l i r e 200; D a R i u g n a A n t o n i o F i o r e t 100; 

D a R u g n a G i u s e p p i n a B o c ì a 100; D a R u g n a E r ­

nesto f u G e r v a s ì o 01 j Resenterra E r m i n i o Me-
neghet 50; Resenterra L u c i a Monegheta 25. 

Pian diel Vè&Co ( L . 450): P o l e t t i I s i d o r o Seca 
l i r e 150; Corso G i a c o m i n a 50; M a r t i n i E n r i -

Chetto 50; Da Rugna Meno 50; T i z i a n i P i e t r o 50; 
Sore l le T i z i a n i 50; Brocchetto M a r i a 50. 

Rugna ( L . 200): Fani . M u r e r Teresa l i r e 100; 
F a m . Faoro Pie tro Veronico 100. 

PER LA PESCA 1950 
IH 0H0RE DEL NUOVO TEMPIO 

(conlinuazione) 

Be l lo t to Rosa i n Creas F lums, Svizzera l i r e 
2000: O l i n d o Cremonese: f i l a t u r a lana, Fonzaso 
500; Resenterra Angela Scfiena 200; L a r g o Gio­
v a n n i Calgerol 500; Giaoon Giuseppe Giot to , 
V i l l a 150: D a Rugna M a r i a C h e c a 20; S e c c i B e r ­

n a r d o , T o m o 200; C o l l e t t a p r o m o s s a 'da Mac-

cagnan A d e l i n a , Svizzera: Bee A d e l i n a f r s . 10, 

29 settembre 1894 — Q u a n t i anziani r i cor ­
dano ancora l ' u l t i m o grande incendio del la 
V i l l a d i Lamon? Due generazioni e più sono 
passate . . . Quante t ras formaz ion i ne l l ' ed i l iz ia 
idei paese, v'erano ancora quat t ro o cinque case 
coperte a pagl ia , e la più grande, conteneva an­
che gran quantità d i f ieno. Grande siccità i n 
quel l ' anno! da tre mesi non p ioveva più; e l a 
gente diceva. Se dovesse prender fuoco la casa 

<dei TodeSiCihi, non si salva nessuno ! . . . E l ' i n ­
cendio scoppiò la sera del 29 settembre, giorno 
d i S. Michele e p r o p r i o nel la casa grande co­
p e r t a a pagl ia . Saranno state le ore 21-22, e le 
fiamme si alzavano d i r i t t e come u n campanile 
e tanto alte, da esser vedute dal sottostante 
ponte della Serra. Per f o r t u n a mancava l ' a r ia . 
L e campane d i S. P ie tro e S. Daniele , suonando 
a m a r t e l l o diedero tosto l ' a l la rme, e al la gente 
she accorreva, si presentò tosto l ' o r r i d o spet­
tacolo col carat ter is t ico r u m o r e del fuoco e le 
sc int i l le ohe volavano a l l ' a r ia come f a r f a l l e . Si 
^organizzò subito lo spegnimento. I l ruscello A -
r i g h , che a l lora scorreva scoperto per la piaz­
za maggiore, somministrò l 'acqua. Due lunghe 
f i l e d i u o m i n e donne facevano doppia catena 
passandosi le secchie vuote e r i e m p i t e d'acqua 
da l la V i l l a a l r igagnolo , mentre i più corag­
giosi sailivano sui t e t t i c i rcostant i a l l ' incendio 
tentando d i salvare i l salvabile , rovesciendo le 
secchie piene d'acqua che erano fat te salire per 
le scale a p i o l i , o gettando a t e r r a le scandole 
de i copert i . Anche g l i a b i t a n t i d i Sovramonte, 
vis to lo spettacolo insol i to accorsero a por tare 
i l p r o p r i o aiuto. I l fuoco f u domato, ma cinque 
case erano o r m a i consunte. Q u a n t i episodi i n 
quel la not te ! Vecchi e i n v a l i d i p o r t a t i v i a coi 
l o r o l e t t i dalle camere tante volte a v i v a forza 
e post i nel le v i e per i fe r i che dal centro. Le 
carte e i v a l o r i depositat i a l la Posta, messi in 
cesti, p o r t a t i sul colle d i Sampietro e sorve­
g l i a t i dalle G u a r d i e d i Finanza della locale Sta­
zione. F r a i più a t t i v i a prestar l 'opera p r o ­
p r i a , r i c o r d i a m o l ' A r c i p r e t e D o n Gaspare Sca­
l e i , che p u r mezzo malato , si a f fat icava ad a iu-

M a c c a g n a n M a r g h e r i t a 5, M a c c a g n a n V i t t o r i a 

5, Gaio V i t t o r i o Bellosso 5, Pauletto P i e r i n a 
Caso! Ronche 5, N . N . 1; G a l l a c e l i Teresa l i ­
r e 2000. 

Oggetti var i : 

F i o r e n z a L u c i n a , 2 c e n t r i n i , scarpe. 

Fanciul le del la Colonia ( I s t i t u t o ) , n . 100 la­
v o r e t t i vari j . confezionati nel l 'ora destinata a l la 
S c u o l a d i L a v o r o . 

Bee Pietro e Tolilardo M a r i a , Z u r i g o 2 borse. 

B e n v e n u t i N e l l a d i A n t o n i o , C o m o , 21 l a p i s 

e u n a p i p a . 

Bee Rina i n Gonganico, Como (Zavena) , ser­
v iz io l i q u o r i e a l t r i e a l t r i a r t i c o l i . 

Tre pe l legr ine del Ct. T i c ino (socie d i Corrà 
C a t t e r i n a ) , a r t i c o l i v a r i più l i r e 270, recat i i n 
occasione del pel legrina&gio a Roma. 

Da B u g n a G i o t t o Bottesela, V i l l a , una macchi­
na da pasta e u n f e r r o da s t i ro . 

Bee Elena, C u i , un orologio a braccialet to , u n 
r icordo d i S. A n t o n i o da Padova. 

Fam. Este A n t o n i o : d o l c i u m i 5 scatole e og­
get t i v a r i i . 

Sig. S i l v i o R i z z o t t o , C a e r a n o S. M a r c o , T r e v i ­

so, c i n q u e p a i a d i s a n d a l i . 

D i t t a Morossut i , Fel tro , 14 oggetti da cucina. 

tare a p o r t a r a salvamento l e t t i ed a l t re mas­
serizie. I l Sindaco sig. Giacomo Bac, d i r igeva , 
spronava i più res t i i . I s ignor i Gorza, sa l i rono 
dal Ponteserra e non f u r o n o secondi a nessuno 
nel prestar l 'opera loro . 

L a causa de l l ' incendio resta ancora nel miste­
r o ; però non mancarono g l i i n d i z i , che forse 
erano prec is i . L . P . 

Innanzi l u t t o : IL CATECHISMO 
I L P R E M I O R O M A . 

A l concorso diocesano la nostra Parrocchia ha 
mandato i l suo rappresentante: Todesco I*aolo 
d i G i o v a n n i , d i v i a C u i , d i a n n i 9, col p r o ­
gramma d i classe quarta . E g l i è r iusci to al se­
condo posto i n graduator ia con p u n t i 9 su 10. 
B r a v o ! 

L ' A S S O C I A Z I O N E G . F . S A N T A G I O V A N N A 
D ' A R C O . 

N e l l a gara d i Rel igione 1951 è stata classif i­
cata la p r i m a nella plaga con le E f f e t t i v e , Gio­
vanissime e A s p i r a n t i . 

L a Sezione Beniamine p o i ha v i n t o i l Ga­
gl iardet to Diocesano. Braviss ime! 

L A D I S P U T A P A R R O C C H I A L E . 

Domenica 8 l u g l i o si è tenuta la Disputa p a r ­
rocchiale degl i a l u n n i e delle alunne r i t e n u t i 
più studiosi d e l l ' A n n o Catechistico 1950-51. V i 
hanno preso par te 46 f a n c i u l l i e 52 fanc iu l l e . 
Totale n . 98. 

L a Disputa ha durato circa un'ora e mezza, 
ma sinceramente quel tempo è volato v i a sen­
za accorgerci . Per i present i , a d u l t i e p i cco l i , è 
stato u n godimento spir i tua le . E se un lamento 
si è p o i fatto sentire da par te dei p i cco l i con­
c o r r e n t i , f u perchè vennero i n t e r r o g a t i t roppo 
poco, mentre erano p r e p a r a t i a d ire m o l t o d i 
più. 

Ili PAGINA DEGLI EMIGRANTI 
Carissimi, 

In tendo r i v o l g e r m i a q u a n t i nei passati mesi 
siete v e n u t i a passare u n po ' d i fer ie i n Parroc­
chia. V i r i n g r a z i o d i nuovo del la vostra v i s i t a , 
del lo sp i r i to buono che conservate, dell 'attacca­
mento ohe avete dimostrato al la vostra Chiesa 
e al la vostra Parrocchia . 

V i r i n g r a z i o specialmente del b u o n esempio 
che avete dato con la partecipazione fedele e 
devota al la v i t a rel igiosa del la Parrocchia , spe­
cie intervenendo alla S. Messa fes t iva e acco­
standosi, qualcuno più vol te , ai Santi Sacra- ' 
m e n t i . 

I l Sacro Cuore conceda a v o i e a t u t t i g l i 
E m i g r a n t i sparsi i n ogni par te del mondo d i cu­
stodire i l tesoro della fede sotto ogni c l ima e dì 
condurre anche a l t r i al la conoscenza e al l 'amo­
re d i Nostro Signore Gesù Cristo . 

V i saluto a nome d i t u t t a la Parrocchia . 
Vostro aff.mo 

A R C I P R E T E 

Infortuni sul lauoro 
I l giovane ventenne T o m m a s i n i L u i g i d i Gia­

como d i v i a Chioè, emigrato a N o v a r a , dome­
nica 24 giugno u . s., sulla v i a N o v a r a Trecatte 
r imase gravemente i n f o r t u n a t o . F u r i covera to 
d'urgenza all 'Ospedale Maggiore d i N o v a r a do­
ve si t r o v a t u t t o r a . P u r t r o p p o ne avrà ancora 
per qualche tempo. 

A S T A N S S T A D T (Svizzera) sappiamo p u r e 
d i v a r i i i n f o r t u n i capi ta t i durante la stagione 
ai n o s t r i e m i g r a t i colà. Grazie a D i o se la sono 
t u t t i cavata abbastanza presto. 

Pellegrine a L o u r ò e s 
Hanno avuto la grazia d i pe l l egr inare a L o u r ­

des, i n Francia , le due nostre parrocchiane M a ­
schio Romana f u A n t o n i o di v i a V igne e G i o p p 
L u c i a f u Francesco d i v i a Resenterra, operaia a 
K a l t b r u n n (Svizzera) . Esse ci assicurano d i aver 
recato al la Bianca Regina dei P i r e n e i anche 
l 'omaggio d i t u t t a la Parrocchia . Superf luo d i ­
re dell 'entusiasmo che hanno r i p o r t a t o . 

Dal Registro Protocollo 
rianno scritto dalla Svizzera: B e n v e n u t i M a ­

r i o , Maschio M a r g h e r i t a e com. (Col V i g n e ) , 
Bee Orazio Cappelletto, Resenterra G i o v a n n i 
d i A n t o n i o ( F u r i a n o i ) , P a u l e t t i Dorotea ( P i e i ) , 
Bee A d e l i n a (Conte) , Gaio Et tore d i I s idoro , 
Boldo Al fonso , ( C u i ) , Mastel A n t o n i o C a r l i (Re­
senterra ) , Faoro Desiderio Stocco, Boldo A l ­
fonso e Tolllardo Is idoro, Sommar iva Bor to lo 
Luiso , F o r l i n A n t o n i o T o f f o l e comp., G i a c o m i n 
Guiseppina e comp., D ' A g o s t i n i Romano, Fac-
chin Francesca d i P ie t ro ( V a l ) . 

Dall ' I tal ia : M o r e t t o Augusta ( O l t r a ) Roma, 
M u r e r Romano (Rugna) Trento , Bottegai Ezio 
( C u i ) , Alessandria, Da Rugna I t a l i a e Massimo 
(Costa) Genova. Maschio E r m i n i a (Col V igne) 
Aosta, Baster Gi ldo P a n f i l i Trento , F o r l i n Et to­
re (Cui ) M i l a n o , Malacarne A n t o n i o Giannet 
(Costa) T o r i n o , Sorelle Giopp d i Giacomo Sa­
la ) M i l a n o . 

Dalla Francia : Be l lo t to Angelo N i n , Scusat 
Giuseppe (Rugna) , Maschio T o l l a r d o Ida, Bei-
l o t t o V a l e n t i n o N i n , Resenterra V i t t o r i o C u r t o , 
Fra t . G a l l i n a e comp. 

Dall 'U .S .A. : Faoro M a r i a ( P i e i ) , Malacarne 
G i o v a n n i ( C o r r e n t i n i ) , T i z i a n i Rino (Canada) , 
Largo Pie t ro Calgerol (Gorna) Brasi le . 

(Continua) 

D A L L ' A R C H I V I O S T O R I C O P A R R O C C H I A L E 

%Ina data storica 



A « L A S E N T I N E L L A » 

CADUTO I 
U l t i m a m e n t e è g i u n t a a l nostro M u n i c i p i o 

questa d o l o r o s a n o t ì z i a d a p a r t e d e l M i n i s t e r o 

Difesa-Esercito; « . . . Soldato M a l a c a r n e C o ­
stante d i P i e t r o c i . 1916 - Dis t re t to Be l luno -
è deceduto i l 24 gennaio 1943 i n combat t imento 
i n Russia - Comunicazione r i t a r d a t a per accer­
t a m e n t i . . . ». 

I due figli Caduti della famiglia 

Malacarne Bortolo ci. 1910; Caduto in Corsica 
il 31 luglio 1943 

N RUSSIA 
L a f a m i g l i a Malacarne P ie t ro B o l i ha dato 

così due f i g l i al la Patr ia . 

Vadano ad essa, specialmente ai vecchi geni­

t o r i , le nostre più v i v e condoglianze. 

DoYe i l p a t r i o t t i s m o n o n è p a r o l a v u o t a d i 

senso. 

Malacarne Pietro Boli (Via Pici) 

Malacarne Costante ci. 1916: Caduto in Russia 
il 24 gennaio 1943 

Dal Diario Parrocchiale di Luglio 
D O P O L E E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 

cont inuano g l i e c h i e i c o m i m e n t i . G l i E m i g r a n t i 
hanno letto avidamente e apprezzato assa i i l 
« fogl iet to volante » che recava nel la pagina 
i n t e r n a la relazione d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e Co­
m u n a l e u s c e n t e p e r i l q u i n q u e n n i o 1946-1950. 

- I l v e n e r d ì 6 l u g l i o u n gruppo d i amic i fe­
c e r o un atto d i o m a g g i o al sig. Sindaco Giaco-
m i n L u i g i , ohe p u r alieno da v a n i c o m p l i m e n t i 
per n a t u r a sua, ha gradi to i l tono f a m i l i a r e e 
l ' i m p r o n t a d i v i v a s inceri tà . 

L A S T R A D A D I V I A B E L L O T T I . 

Dopo l ' interessamento d i S. E. Mons. Vesco­
vo i n seguito alla S. V i s i t a Pastorale (vedi 
« Sentinel la d i maggio) s i aggiunge l 'opera del­
l ' U f f i c i o Provinc ia le del L a v o r o d i Be l luno , I l 
D r . Z o r z i i n f a t t i , D i r e t t o r e d i detto Uff ic io , nel la 
sua v is i ta del 2 l u g l i o promet te t u t t o i l suo 
appoggio. 

I l 4 l u g l i o i l Geom. A r t u r o Facahin si reca 
sul posto per i r i l i e v i necessari. Speriamo che 
si approdi , sia p u r e a qualche ora, a b u o n ter­
mine . 

A I B E L L O T T I . 

Giovedì 5 l u g l i o funzione solenne d i chiusa 
del l 'anno scolastico e dell 'anno catechistico. 
L ' A r c i p r e t e ha avuto modo d i constatare l 'opera 
preziosa svolta nel la scuola e f u o r i d i scuola 
d a l Maestro sig. A n t o n i o l Luc iano . A compi­
mento del l 'anno scolastico egli preparò n . 7 
a l u n n i al la p r i m a Comunione. T u t t i g l i a l t r i 
scolari fecero bella corona ai f r a t e l l i n i m i n o r i 
accostandosi con loro a l l 'a l tare . L a festa ebbe 
un tono d i solennità per u n ' a l t r a circostanza: as­
sieme a l l ' A r c i p r e t e si recarono l à anche ben 
v e n t i f r a Chier i che t t i e F a n c i u l l i d i A . C. che 
si d i v e r t i r o n o tanto tanto e d i v e r t i r o n o anche 
la buona popolazione d i B e l l o t t i e Pugnai coi 
loro canti d i Chiesa e con le loro belle canzoni 
f u o r i , ma sopra t u t t o con la loro schietta ed 
innocente ed esuberante i larità. 

A M I L A N O . 

Domenica 8 luglio grande raduno a conclu­
sione del secondo Congresso Internazionale dei 
L i b e r i Sindacati . Dei n o s t r i p r e s e r o p a r t e i si­

g n o r i Pante Luciano Calisso, Pante Francesco 
A l b e r t o P u p i l e Tedesco Rino M i c e l i n . 

H a n n o visto u n o s p e t t a c o l o m e r a v i g l i o s o d i 

fisionomie delle più s v a r i a t e razze e hanno a-
scoltato maestr i super ior i ad ogni elogio. 

A R I E S E . 

Per i n i z i a t i v a della Rev. Superiora d e l l ' I s t i ­
t u t o , giovedì 12 l u g l i o , una t r e n t i n a d i giova­
n i , la più par te alunne della locale scuola d i 
lavoro , hanno organizzato una bella gita al 
paese natale de l Beato Pio X . 

L A S C U O L A D I D I S E G N O . 

Domenica 15 l u g l i o nel la sala grande a piano 

t e r r a del Palazzo M u n i c i p a l e , si tenne la chiu­

sura d e l l ' A n n o Scolastico del la Scuola Comuna­

le d i disegno. E' bel lo constatare che da u n an­

no a l l ' a l t ro essa prende sempre maggior incre­

mento . L o si vide i n questa occasione a t t raver ­

so la ricca mostra d i disegni disposta su una 

i n t e r a grande parete della sala; ancora più at­

traverso la relazione m i n u t a let ta dal sig. Sin­

daco e dal la dis tr ibuzione dei p r e m i . Disse bel ­

le parole d i chiusa i l sig. Facchin Massimo, 

maestro e assessore incaricato ai l a v o r i p u b b l i ­

c i . 

Erano present i alla bella cer imonia i l cava­

n e ! A n t o n i o Bassani, Dire t tore del la Scuola e 

i l f ig l io sig. W a l t e r insegnante e le Autorità co­

m u n a l i . 

Col permesso dell 'Autorità Ecclesiastica 

Mons. A . Slonuo - direttore responsabili 

Tipografia Vescovile - Bel luno 

Dal libro dei Benefattori 
P R O (( S E N T I N E L L A » 

Amici sostenitori: G i a n n i n i M a r i o (Bergamo> 
L . 500; Malacarne Rosina ( B o l i ) Ol ten 500; 
Giopp A l b e r t o , Segretario Comunale d i Arsiè 
800; Zancanaro I t a l i a (Rapal lo) 1000; Maste l 
A n t o n i o f u L u i g i 1000; Todesco Ernesto M i c e ­
l i n (Aosta) 500; Paniz Teresa d i Riccardo ( C o n ­
te) 1000; Melchiore t to Palma imar. Hode l 1000; 
Bee Ri ta d i A l f r e d o 500: Da Rugna Teresa ve­
dova Mastel (Resenterra) 500; Resenterra P a l ­
ma ved. Da Rugna (Rigoi ) 1000; Caoipigot ta 
Ida (Denat) 1000; Paulet to Corona Pie i f rs . 5; 
f a m . Melch iore t to A n t o n i o (Nestal) f r s . 5; M e l ­
chioret to Pasqua (Sala) f rs . 5. 

Amici ordinari: D a l Zot G i o v a n n i (Fa l le r ) l i ­
re 200; Bel lo t to A n t o n i o d i V i t t o r e (Franc ia ) 
300; To l la rdo Giuseppina, Codech 400; C a m p i -
gotto M a r g h e r i t a 300; Malacarne Bor to lo f r . f r . 
100; Coldebella M a r i a (Costa) f r . f r . 100; D a l 
Berto M a r i o (Denat) f r . f r . 100; Giopp B r u n a 
(Sala) M i l a n o 200. 

P E R L A L A M P A D A D E L S A N T I S S I M O 

T i z i a n i Campigotto Angela l i r e 200: Sposi 
Faoro Bor to lo e Bergamo N o r i n a (Rugna) 300; 
Da Rugna Cater ina (Gorna) 100; Todesco Pie ­
tro M i c e l i n kg . 0.900;-Canal Agost ino Ren 500; 
Resenterra Marco (Marchet to) 100; Pante B e n ­
venuto 300; Bee Pante G i u l i a , Brunco, k g . 1 o l i o . 

P E R I L P A N E D I S. A N T O N I O 

Baster Olga l i r e 200; Merch iore t to Pasqua 
(Nestal) 200; Melohioret to Palma 1000; Corso 
Faoro L u c i a (Fonzaso) 100. 

DALL' ARCHIVIO PARROCCHIALE 
Gioie e lutti nella famiglia parrocchiale 

(Agosto-settembre 1951) 

N A T I e B A T T E Z Z A T I 

Riga F l o r i n d o Bartolomeo di Enr ico , Rugna,. 

Corrà Marce l lo M a r i a d i Raimondo. 

Bee Gabr ie l l a Teodol inda di Claudio, O P r a 

Po le t t i S i lvano d i Giac into . Rugna. 

T o l l a r d o F iore l la M a r i a d i Agos+irio, Pugnai . 

Resenterra Rachele M a r i a di Fausto, Resenter­

ra . 

Fanciull i lodate il Signore! 

M A T R I M O N I 

Largo Clemente d i G i o v a n n i e Faoro Rita di 
Emmanuele , R igo i . 

Faoro V i t t o r e O l i v o con Facchin B r u n a d i G i o ­
v a n n i , Ronche. 

Malacarne L u i g i f u Bor to lo e T o l l a r d o Dome­
nica d i Domenico, Ronche. 

V i v a l d i A l d o d i A n t o n i o (S. Pier d 'Arena) con 

Pante A n n a d i Giacomo, C u i . 

Siate benedetti nel Signore! 

M O R T I 

Melch iore t to L u c i a f u Bernardo, Ronche. 

Mastel B r u n o f u A n t o n i o , Resenterra. 

Bee Giacomo f u Giac into , Cappel let to , C u L 

G iacomin A t t i l i o f u G i o v a n n i , C u i . 

Requiescant in pace. 


